
Antonio Crepaldi 
 

OBIETTIVO  ZOOTECNICO 
 

SUL  
 

DOGO ARGENTINO 
 

IN  ITALIA 
 

 
 

POSTILLE DAL 1976 
 

 
 

Antonio Crepaldi Editore 



Questo libro è un percorso storiografico della presenza del Dogo Argen-
tino in Italia fin dal suo arrivo nell’ormai lontano 1976. Le postille par-
tono infatti dalla prima importazione in Italia avvenuta quell’anno, che 
l’autore ha avuto modo di seguire nonostante fosse allora appena tredi-
cenne. La storiografia non può però fermarsi ai fasti del passato remoto, 
perché lo sviluppo della razza, per consentire un’efficace evoluzione 
contemporanea al concetto del Dogo Argentino funzionale, deve arric-
chirsi delle condizioni moderne di studio derivanti dalla conservazione 
del cane da lavoro anche nel contesto dell’attuale panorama cinofilo in-
centrato sulle esposizioni. L’unica misura applicativa per il ripristino 
nelle esposizioni del vero Dogo Argentino funzionale deve prevedere 
l’evoluzione della cinognostica fino a comprendere l’importanza del ca-
ne da lavoro abbellito. L’aspetto esteriore resterà così ancora correlato al 
modello del cane funzionale, pur migliorato nei tratti somatici di una 
bellezza non fine a sé stessa, consentendo in tal modo di non perpetuare 
più le problematiche che hanno sancito negativamente il passaggio stori-

co del Dogo Argentino da lavoro in cane da esposizione. Lo studio di ciascuna razza, al giorno 
d’oggi, non può pertanto prescindere da una revisione saggistica delle problematiche ereditate dal 
passato, che può avvenire specialmente con uno standard critico costruttivo verso il Dogo Argentino 
desiderato. Uno standard critico costruttivo che deve finalizzarsi nella comparazione tra le tipologie 
emerse dalla cronologia della selezione, in cui dal proto-dogo non può tuttavia limitare l’analisi solo 
fino al dogo originale antoniano. Il riassunto del concetto di tipologia insito nella razza deve infatti 
necessariamente affrontare anche una realtà che, al dogo ufficiale agustiniano, ha pur sempre con-
trapposto la conservazione del dogo da lavoro, anche nelle sue alternative, in quanto ugualmente pa-
trimonio genetico storico, escludendo invece le deviazioni moderne, che inficiano non solo la fun-
zionalità ma pure la tipicità, giungendo a quel connubio di caratteristiche morfologiche ed attitudi-
nali intrinseche in un dogo da lavoro abbellito, secondo i canoni della cinognostica più evoluta, ma 
rimasta rigorosamente descrittiva del disegno etnico morfo-funzionale.  
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